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1. Premessa  

Scrivere sulla partecipazione politica 
dei giovani, all’interno della Rivista di 
Scienze dell’Educazione, impone al 
giurista una riflessione quanto più 
precisa e dettagliata sui principi co-
stituzionali, imprescindibili per l’esi-
stenza di ogni Stato. Gli insegnamenti 
di San Giovanni Bosco e di Santa 
Maria Domenica Mazzarello, risultano 
essere lontani da un mero approccio 
filosofico o utopistico, svelano la loro 
massima concretezza e la piena ac-
coglienza nelle legislazioni moderne.2  
Vi è il rischio che il diritto rimanga 
afono o muto rispetto a quanto già 
costruito da loro. Dell’ampio e com-
plesso tema, nel mio contributo, mi 
limito a “democrazia, giovani e for-
mazione”3 che vuole essere uno sti-
molo, a ricercare nella gioventù la 
forza su cui rafforzare e trapiantare 
diacronicamente la democrazia. So-
lo questa forma di governo e parte-
cipazione popolare può dare all’uo-
mo gli strumenti per realizzare la 
propria personalità e dare il giusto 
benessere alla società. 

Per questi motivi ho articolato lo scrit-
to in quattro paragrafi: Popolo, Potere, 
Giovane, Formazione. L’intento è di-
mostrare che l’integrazione è il mezzo 
che accelera e migliora il processo 
democratico e che la democrazia va 
costruita lontana dal pensiero unico 
e partecipazione diretta.4 È un mec-
canismo complesso, perché svolta 
dall’uomo che è, a sua volta, equilibrio 
tra scelte talvolta opposte. 
Il punto di riferimento fondamentale 
dell’argomentazione è la Costituzio-
ne Italiana agli artt. 1, comma 2, 3, 
29, 31 e 34. 

2. Popolo  

La Costituzione dichiara: «La Re-
pubblica riconosce e garantisce i di-
ritti inviolabili dell’uomo, sia come 
singolo, sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità, e ri-
chiede l’adempimento dei doveri in-
derogabili di solidarietà politica, eco-
nomica e sociale».5 
«Tutti i cittadini hanno pari dignità so-
ciale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, 
di lingua, di religione, di opinioni po-
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litiche, di condizioni personali e sociali.  
È compito della Repubblica rimuo-
vere gli ostacoli di ordine economico 
e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva parteci-
pazione di tutti i lavoratori all’orga-
nizzazione politica, economica e so-
ciale del Paese».6 
Abusato come concetto sociale, si è 
perso di vista, talvolta, il concetto 
giuridico di Popolo che è descrizione 
di una situazione naturale, di cui lo 
scienziato deve tenere conto. Non 
descrive e non innova, è semplice-
mente il momento imprescindibile di 
partenza dell’uomo e senza il popolo 
non potrebbe esserci vita. 
Il concepito ha già in sé la struttura 
biologica per relazionarsi con gli altri. 
Non potrà mai esistere un uomo se 
non venga riconosciuto dai suoi simili. 
L’animale è autonomo, vive nel branco 
solo per una mera difesa; l’uomo, in-
vece, ha sempre bisogno di presen-
tazioni e di epifanie. Se l’altro non lo 
riconosce, soccombe, non riesce né 
a vivere ma nemmeno a sopravvivere. 
La morte destabilizza la società, per-
ché perde un punto di riferimento; la 
nascita, al contrario, le dà una nuova 
opportunità. La relazione umana si 
affida totalmente al terzo, provocan-
done la morte civile se questi non rie-
sce a comprenderla.7 
L’uomo è espressione di ragione e 
sentimento; è cuore e cervello; si 
muove tra la freddezza del calcolo e 
il calore dell’amore; è parola, è dialogo 
ed è armonia. Capace di innamorarsi 
e di mantenere nel tempo l’unione. Se 
fosse stato solo istinto, la continuità 

non esisterebbe, si consumerebbe 
tutto al momento dell’incontro. 
La prospettiva dell’io verso l’altro lo 
vede protagonista nel suo accogli-
mento, gli valorizza le sue idee e gli 
approva le sue scelte. Ma la medesi-
ma prospettiva vale anche per l’in-
verso; il non sentirsi accolto gli impe-
disce di guardare oltre, di esporre i 
pensieri e di poter scegliere. Anche 
l’estrema decisione dell’eremita, se 
non accettata dagli altri, è inesistente. 
Per cui si avvierebbe alla morte civile, 
oppure obliato da una parte della so-
cietà, rifuggirebbe in un’altra. 
Il Popolo,8 prima di essere popola-
zione - cioè l’aggregato umano, che 
vive all’interno del territorio di uno 
Stato, oppure l’insieme delle persone 
che condividono la medesima cultura, 
seppur divisa sul continente - è la 
società. Essa è un fatto biologico, 
l’uomo nasce ed instaura rapporti, è 
il luogo degli incontri.  
Vi è un rapporto reciproco tra quantità 
e qualità relazionali; maggiori saranno 
i contatti, migliore sarà l’uomo, più 
forte e salda sarà la società. Il cattivo 
si manifesterà solo nell’esclusione, 
cioè la non accoglienza o il non rico-
noscimento da parte degli altri.  
L’inclusione è la base del diritto, 
perché migliora e perfeziona la per-
sona. Ogni aggregato necessita del 
diverso e del nuovo. Vi deve essere 
un inarrestabile inseguimento verso 
l’altro, perché si venga a perfezio-
nare se stessi. Il respingere provoca 
innanzitutto una menomazione nel 
mittente, una parte di sé viene igno-
rata e non sviluppata, poiché viene 
meno o non si instaurerà mai una 
comunicazione su una nuova que-
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RIASSUNTO 
La democrazia impone di recupe-
rare il suo concetto giuridico che 
deriva da una situazione di fatto 
naturale. Al centro vi è l’uomo che 
ha bisogno di essere sempre rico-
nosciuto dalla società, ma quest’ul-
tima, spazio di infinite relazioni, 
deve essere a sua volta guidata 
dalla sovrastruttura statale. Il gio-
vane è portatore del collante fon-
damentale dell’incontro tra persone 
ed etero culture e la formazione è 
garante del processo di integrazione 
democratica e sociale. 
Parole chiave  
Società, democrazia, giovane, for-
mazione, integrazione. 
 

SUMMARY 
Democracy requires that we recover 
its legal conception, which derives 
from a natural situation. At its center 
is the person who constantly needs 
to be recognized by society, but 
society, as a space of infinite rela-

tionships, must in turn be directed by 
the superstructure of the State. Young 
people are the basic cohesive force 
in encounters between persons and 
diverse cultures, and their formation 
ensures the process of democratic 
and social integration. 
Key words 
Society, democracy, youth, formation, 
integration. 
 

RESUMEN 
La democracia exige recuperar su 
concepto jurídico que se deriva de 
una situación fáctica natural. En el 
centro está el hombre que siempre 
necesita ser reconocido por la socie-
dad, pero esta última, un espacio de 
relaciones infinitas, debe a su vez ser 
guiada por la superestructura estatal. 
El joven es portador del vínculo fun-
damental del encuentro entre perso-
nas y hetero culturas y la formación 
es garante del proceso de integración 
democrática y social. 
Palabras claves 
Sociedad, democracia, jóvenes, for-
mación, integración.

stione; è un’opportunità mancata. 
Il popolo pertanto è, in primo luogo, 
riconoscimento della persona, è il 
porto tranquillo dell’accoglienza e 
della promozione del singolo. È il luo-
go in cui confluiscono le diversità e la 
cui sintesi è il progresso dell’umanità. 
È la società intesa come base, in cui 
avvengono le relazioni che chiedono 
allo Stato di essere riconosciute.9 Vi è 
sempre, in qualsiasi forma di manife-
stazione dell’uomo, il processo del ri-

conoscimento: orizzontalmente uomo-
uomo, verticalmente società-Stato. 
In secondo luogo, è proprio la diver-
sità dei singoli che caratterizzano, in 
base alla cultura di origine, il cittadi-
no, lo straniero e l’apolide; vale a 
dire chi partecipa passivamente alla 
politica, chi contribuisce con aspetti 
tipici di un’altra società e chi invece 
ha delle conoscenze riconducibili 
solo a se stesso. Tutte e tre queste 
forme sono la ricchezza della società -



e del suo Stato. Accanto si pone la 
popolazione che, appartenente alla 
stessa cultura, si arricchisce migran-
do ed osservando altri popoli. 

3. Potere 

«La sovranità appartiene al popolo, 
che la esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione».10 
Potere è il verbo servile dell’opportu-
nità, di osare, di procedere oltre e far 
progredire la scienza sociale.11 
Ha assunto sempre un significato 
negativo, perché ha avuto l’alone 
dell’imposizione senza giustificazio-
ne. In realtà potrebbe essere anche 
vero; infatti è un influenzare il com-
portamento altrui da parte di chi si 
trova in una posizione di vantaggio, 
ma bisogna tener conto anche della 
giusta prospettiva. 
La sociologia e la scienza politica ri-
conoscono tre tipi di potere: econo-
mico, ideologico e politico. Il primo fa 
leva sul bisogno, per cui chi possiede 
il bene, lo vende a chi lo domanda; il 
secondo valorizza l’uomo capace di 
leggere delle visioni particolari alla 
società, ed infine quello politico è de-
tenuto dallo Stato che impone con la 
forza, le proprie scelte. 
All’interno della società sono presenti 
tutti e tre, ma il politico può bloccare 
o favorire gli altri. Si pensa erronea-
mente che la globalizzazione possa 
guidare le scelte statali, invece è esat-
tamente il contrario. Infatti essa esiste 
perché gli Stati la legittimano. 
Il giurista non è l’operatore giuridico; 
è scienziato e non un mero tecnico. 
Se il secondo realizza nel migliore dei 
modi le conoscenze acquisite, il primo 
deve apprendere nuove conoscenze. 
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Il potere va ricercato nella scienza e 
non può essere considerato solo co-
me legittimazione di un imperium di 
una persona su un’altra. Esso è gestito 
dall’uomo per l’uomo e deve assu-
mere un significato di promozione. 
La prospettiva è rintracciata nell’uomo 
che vive esclusivamente nel ricono-
scimento dell’altro.12 Pertanto, nella 
società il potere è la forza di provocare 
le epifanie e di riconoscerle. Chi lo 
detiene può decidere di far emergere 
il bisognoso, di presentarlo e di ar-
monizzarlo. Ha la possibilità di scovare 
nuove conoscenze, opportunità e di 
sintetizzarle con l’esistente. È lo stru-
mento per favorire la vicinanza di uo-
mini di cultura diversa. 
La coercibilità, la forza esercitata dallo 
Stato è l’opportunità della presenta-
zione e in quest’ottica, il démos krátos13 
è il potere, riconosciuto all’aggregato 
umano, affinché attui, per sé, le ne-
cessarie e dovute politiche di integra-
zione. Perciò deve appartenere in mo-
do assoluto al popolo, ma essere eser-
citato solo attraverso i limiti costitu-
zionali. È pura illusione costruire la so-
vranità totalitaria o cancellarla del tutto, 
rimandando ogni aspetto all’autoge-
stione sociale. Entrambi i sistemi sfo-
ciano nella loro implosione. Nel primo 
caso, dura fin tanto che tutta la società 
la pensa in un solo modo; nel secondo 
caso, la mancanza di un riconosci-
mento dall’alto, evita che persone di-
stanti possano conoscersi. 
In conclusione l’uomo vive nel rico-
noscimento degli altri, nasce in una 
società ed è ricchezza di differenza 
culturale e lo Stato, come sovrastrut-
tura sociale, ha la medesima funzione 
dell’individuo, riconoscere gli infiniti -



legami che si attuano nella sua sot-
tostruttura. Due entità che sono ne-
cessarie l’uno all’altra, si compensano 
e si completano e devono essere 
mantenute ed arricchite nel tempo. 
La democrazia si attua solo nel saper 
cogliere le infinite relazioni umane. È 
solo rappresentativa,14 proprio perché 
l’uomo è infinitamente complesso.15 
È illusione invece la partecipazione 
diretta, poiché coglie un solo mo-
mento, egoistico e privo di riflessione. 
L’uomo può essere al contempo pa-
dre, lavoratore, impiegato e politico, 
se è chiamato a decidere direttamente, 
non riflette e dichiara una sensazione, 
quindi una scelta che forse nemmeno 
avrebbe compiuto. Nella partecipa-
zione rappresentativa si colgono i col-
legamenti e le sintesi della vita, gli in-
teressi privati e collettivi e tutto viene 
ad essere coordinato nella sintesi del 
potere statale. Solo così si potrà at-
tuare nel tempo la libertà dei consociati 
che vedono aprirsi l’opportunità di 
realizzare la propria personalità. Di-
namismo che inevitabilmente si rela-
ziona al benessere economico, infatti 
la materializzazione dei sogni è anche 
appagamento dei bisogni. 

4. Giovane 

«La Repubblica agevola con misure 
economiche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e l’adempi-
mento dei compiti relativi, con parti-
colare riguardo alle famiglie numero-
se. Protegge la maternità, l’infanzia e 
la gioventù, favorendo gli istituti ne-
cessari a tale scopo».16 
Il giovane deve essere pensato nel pre-
sente,17 perché è parte fondamentale 
del processo di integrazione ed inclu-

sione. È il collante principale tra le varie 
generazioni. Porta con sé lo spirito rivo-
luzionario del nuovo, è l’aratro che solca 
il terreno, fa riposare la zolla che ha la-
vorato e la sostituisce con una nuova. 
La maturità, inevitabilmente, porta 
con sé la riflessione, la meticolosità e 
l’approccio più cauto con i problemi; 
se da una parte la qualità delle risposte 
è altissima, dall’altra si registra un 
freno e un rallentamento nei rapporti 
di integrazione.  
Il giovane, invece, grazie alla sua vo-
glia di apprendere, di mettersi in 
gioco, di mostrarsi e di dimostrare il 
suo valore e le sue capacità, è irruento, 
dinamico e propenso alla conoscenza. 
Si spinge sempre oltre i limiti della 
prudenza genitoriale e molte volte è 
l’atteggiamento vincente, perché pos-
sano essere messi in discussione 
preconcetti e pregiudizi. 
È la personificazione della speranza 
che non dovrebbe mai essere dimen-
ticata dall’uomo, ed il giovane si fa 
memoria per chi è in difficoltà.  
Vive tra la maturità e l’inesperienza, 
facilmente può cadere in errore, ma 
è sempre teso a porgere la mano a 
chi gli rimane indietro. La stessa mano 
che talvolta gli viene negata. Sa rial-
zarsi, vedere lontano e suggerire ai 
potenti le nuove vie da percorrere. 
Il suo contributo per la società è mul-
tiplo, sa accogliere più persone ed 
evita che tanti possano chiudersi nel-
l’isolamento. È un motore di ricchezza, 
sia perché ha energia per lavorare, 
sia perché è generatore di idee. 
Proprio perché si vive in società, tanto 
maggiore sarà il suo coinvolgimento, 
tanto più prezioso sarà il benessere 
che apporterà allo Stato. 
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La valorizzazione estrema, in qualsiasi 
campo è sempre dannosa, ma di pari 
grado sarà anche la sua esclusione. Il 
giovane deve essere considerato per 
la sua capacità alta di integrare e la sua 
carica di speranza; sarebbe imperdo-
nabile considerarlo solo per il domani, 
perché si perderebbe della ricchezza. 
L’oggi è una sintesi di lunghissimo 
percorso storico, il giovane è stato il 
motore che ha accelerato processi di 
inclusione, ha abbattuto preconcetti 
e ha fatto scoprire la ricchezza del di-
verso. È il profumo della vita e l’anti-
doto alla bruttura della criminalità. È 
il patrimonio più prezioso dell’uomo 
e talvolta viene sottovalutato o addi-
rittura ignorato. Ma le società che rie-
scono a riconoscergli la giusta posi-
zione, dimostrano la loro potenza e la 
loro ricchezza. Il giurista, come qual-
siasi altro studioso, è chiamato a 
prendere atto di questa realtà e quan-
do dà la definizione che «il diritto è 
una scienza sociale, sensibile a qual-
siasi modificazione della realtà, avente 
l’uomo quale punto di riferimento»,18 
deve aggiungere che l’uomo è sia 
l’anziano apportatore di conoscenze 
ed esperienze, sia il giovane propel-
lente del miglioramento sociale. 

5. Formazione 

«La Repubblica riconosce i diritti della 
famiglia come società naturale fondata 
sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato 
sull’eguaglianza morale e giuridica dei 
coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge 
a garanzia dell’unità familiare».19 
«La scuola è aperta a tutti. L’istruzione 
inferiore, impartita per almeno otto 
anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci 
e meritevoli, anche se privi di mezzi, 
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hanno diritto di raggiungere i gradi 
più alti degli studi. La Repubblica 
rende effettivo questo diritto con bor-
se di studio, assegni alle famiglie ed 
altre provvidenze, che devono essere 
attribuite per concorso».20 
A questo punto, lo scienziato deve 
avere il coraggio di manifestare l’im-
portanza della formazione. È il momento 
più delicato, ma anche il più bello. Nes-
suno è escluso; a partire dalla famiglia, 
per giungere alla scuola, ai corpi inter-
medi e alle semplici relazioni quotidiane. 
Ognuno è maestro e discente e tutti 
devono avere la piena consapevo-
lezza che l’esempio può danneggiare, 
ma anche valorizzare l’altro. 
La famiglia come entità naturale21 ha 
il compito di proteggere i membri più 
deboli, di aiutarli nello sviluppo fisico, 
ma soprattutto in quello intellettuale. 
Incoraggiare i figli nella loro ricerca 
del nuovo, tenendoli lontani da chi 
possa danneggiarli.22 La scuola è il 
completamento della prima; l’inse-
gnante è la madre che, avendo ac-
quisito delle conoscenze particolari, 
aiuta lo studente nel costruire il suo 
pensiero critico. 
Un’eccellente formazione non criti-
cherà la scelta del giovane, né giudi-
cherà la propria vita, ma sarà capace 
di correggere con amore e per amore 
quelle particolari situazioni in cui un 
uomo potrà essere vittima del suo 
stesso male. Uccidere è prima di 
tutto il suicidio del criminale. 
Educare è l’apprezzare il sorriso del 
guarito, abbracciare la giovane madre, 
tendere la mano a chi è rimasto in-
dietro e capire che la condivisione 
del sapere, aumenta la libertà del sin-
golo e la ricchezza della collettività. -



Il processo democratico inizia dalla 
formazione, dal produrre conoscen-
za e metterla a disposizione di tutti. 
Una società educata23 sarà un po-
polo libero che attuerà politiche di 
promozione della persona. Il giovane 
che è al centro della vita, sarà esem-
pio e studente e all’interno di un’alta 
qualità formativa, sarà promotore di 
pace e di progresso. 
Sono contemporanee, le parole pro-
nunciate dal segretario del partito co-
munista italiano, Berlinguer nel 1977, 
al Congresso di Mosca che celebrava 
il 60esimo anniversario della Rivolu-
zione d’Ottobre: «L’esperienza com-
piuta ci ha portato alla conclusione, 
così come è avvenuto per altri partiti 
comunisti dell’Europa capitalistica, 
che la democrazia è oggi non soltanto 
il terreno sul quale l’avversario di classe 
è costretto a retrocedere, ma è anche 
il valore storicamente universale sul 
quale fondare un’originale società so-
cialista. Ecco perché la nostra lotta 
unitaria - che cerca costantemente 
l’intesa con altre forze di ispirazione 
socialista e cristiana in Italia e in Europa 
occidentale - è rivolta a realizzare una 
società nuova, socialista che garanti-
sca tutte le libertà personali e collettive, 
civili e religiose, il carattere non ideo-
logico dello Stato, la possibilità del-
l’esistenza di diversi partiti, il pluralismo 
nella vita sociale, culturale e ideale».24 

6. Concludendo 

La democrazia è il metro di valutazione 
del benessere di una società. La strut-
tura biologica dell’uomo chiede che 
viva in continua relazione con il terzo. 
Vi è sempre una presentazione ed 
un’epifania da cui scaturiranno etero 

ed infiniti interessi. Essi devono essere 
soddisfatti all’interno dell’aggregato 
umano, in cui la persona si muove. 
Per questo motivo, se il singolo è 
istintivamente portatore della società, 
deve sovrapporsi ad essa lo Stato 
che le riconosca le sue infinite trame. 
Perciò la democrazia deve essere la 
miglior sintesi-rappresentativa degli 
infiniti aspetti dell’uomo.  
È una mera illusione credere che si 
possa decidere per il bene di tutti in 
modo diretto. Questa forma di par-
tecipazione coglie l’uomo nel suo 
isolamento ed egoismo, porta ad 
una falsa rappresentazione le aspet-
tative della persona e sfocia nel-
l’implosione sociale. 
Risultato che si ha anche in un sistema 
totalitario, in cui un solo pensiero 
pretenda di sostituirsi allo Stato. 
L’elettorato passivo è portatore di 
idee nuove e diverse, di culture lon-
tane che nella sintesi arricchiscono 
tutti gli uomini che vivono in quella 
società. 
Il giovane vive nel suo momento at-
tuale, è portatore di rivoluzione, inno-
vazione e cambiamento. Aiuta l’an-
ziano a riproporre continuamente la 
sua esperienza, prudenza e metico-
losità nel lavoro. È il propellente per la 
vicinanza di popoli e culture lontani. 
La formazione deve essere sempre la 
protagonista che sprona la persona a 
migliorarsi, ad incrementare le proprie 
conoscenze. Solo questo moto favori-
sce la convergenza degli opposti, pro-
voca le epifanie degli interessi ed integra 
le persone. Queste sono le tre cause 
efficienti che facilitano l’uomo nel rea-
lizzare la propria personalità e aumen-
tare il benessere della collettività. 
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